
C E N E  
224. Terram . 524. Gra- 

tiam . Pannos A lta ris . II,
: 320.

, f  le\ione antica dei Do§i a voce di
■ popolo dove e come f i t t a .  I I ,  

Ì929, Elezione moderna quando , 
e  da chi in ve n tata .  I ,  822. Eie. 
z io ni de’ Piovani fatte a v o c e .  
I I ,  40 r. E le zio ne ¿ e ' P a tri tir chi 
d i d ru do. I I ,  772. Da chifosse-
10 o r d i n a t i . i v i .  Vnrj elettori 

m  d i  quei Patr iarchi .  7 7 3 ,  segg.

I
 Patriarchi di Grado V en e t i . 7 7 4 . 

Decreto perchè si eleggano dal 
C l e r o . ivi.. N on molto osserva.

' to . 7 7 5.  U n o  eletto per Co m ­
promesso . iv i .  Elezione nel 
i j s 7  fatta dal Senato . iv i .  Il 
Senato promove . iv i.  Giuspatro.

I
nato della Rep. nei Patriarchi 
di Venezia  . 1 1 6 .  Il  Sandi come 
debba intendersi . 778. Decreto 
C .  X. per supplicar al Papa , che 
ascolti le istanze prima di dar 
successore a Lo renzo  Giust in ia- 

|  ni . iv i .  Conniv enza  del  Bonte- 
'i f ì c e , i v i .  Privi le g io  della Rep.
• riconosciuto da Benedatto X IV .  

$  i v i .  Dissidj antichi pel giuspa- 
tronato . 7 7 ‘9 . Elezioni d i Pio­
vani annullate. I I ,  1052. D is or­
dini nell’ e le z io n i . 10S8. Gli  elet­
tori  pretendevano,  che il P r ek -  

t to dovesse confermar uno eo ipso, 
4 '  che era stato da essi e letto, iv i.

S
in  caso di reiezione il Papa c o m ­
mette per S, Ubbidienza al Pa­
triarca di permetter altra eie- 
! z ione. iv i .  Gli elettori se uno 
H veniva rigettato , s’ ostinavano 

H di non voler elegger altri „ iv i.  
« S t o r i a  d ’ un?elezione. I I ,  1994. 

| |  Morto il piovano , le chiavi si 
I H  portavano al Prelato d alC ap ito -  
j" l o .  ivi, 11 Prelato dava la cura 

a chi vo leva . i v i .  Ora le chia-
I  vi  si pqttano al C .  X. 109-5. Se 
$  j "  T . t ° l « o  non dà parte al C .  X. 

della morfe del piovano , per 
quella volta esso non può con- 

|  correr piovano . iy i ,  cap ito li p ii  
T O M .  V i l i .  £

n A L E. _ «-S 
non eleggere i T i to la t i  non sog- 
giaciono alla d evolu z ion e .  1x49« 
Sforzi  inutili de’ Patriarchi in  
contrario . iv i.  Forma antica dell’ 
e le z io n e.  1260. I Parrocchiani 
furono pr im i e l e t t o r i ,  i v i .  For­
se per poco te m p o .  1261.  Per­
chè surrogato il Clero, della par­
r o c c h ia .  iv i .  I Convicir .i  nonne- 
gligentarono ip tutto  il loro gius . 
i 2 ì 2 .  E talvolta il r ip ig liarono.  
1243. Senza querela dei Cap ito ­
li . iv i .  Industria di questi pei  
esserne gli e l e t t o r i . iv i .  I Par­
rocchiani condescendono . i v i .  
Forma antica d ’ onde tratta , 
r2 « 4 .  Quale fo s se .  12S5. l\g ra -  
dQtim  quanto sia v e c c h i o . i v i .  
Chi  si dovesse chimare all’ ele­
z io n e .  iv i.  C o nd iz ion i  da osser­
v a r s i . iv i.  C h i  non fosse idoneo 
elettore, i v i .  Quando si dovesse 
chiamar i l  C a p ito lo ,  iv i .  c ita ti»  
cosa fosse, i v i .  C h i  non potes­
se v o t a r e ,  ivi.Pr<esentatio, P re­
sentare . i v i .  I l  Candidato de» 
veva  essere di legit tim o matri­
monio  iv i .  Prima eleggevasi i l 
Syndicus , Procurator , ovvero 
ìiuncius sp iritua li!. 1256. Da ch i  
venisse eletto . iv i .  Quale fosse 
il suo o f f i c i o . i v i ,  L ’ elezione 
quando fosse in e t ta .  1 2 * 7 .  C h i  
presentasse l’ fletto  al Prelato . 
iv i.  I l  Prelato era giudice nelle 
controvers ie  dell’ elezioni 
Edit to  e proclam a, iv i .  L ’ ele t­
to investivasi per annulum . i v i . 
Chi  1’  inducesse in tenutam i 
iv i .  Formula d ’ un possesso . 
J2S9. Ved. Possesso . Titolato . 
Elezioni straordinarie  d e’  T i t o ­
la t i .  I I ,  i i 7 4 .  Ingerenze di Ro­
ma quanto a n t ic h e .  1 1 7 6 .  Fro­
di e d is o r d in i ,  che ne proveni­
vano . i » 7 7 .  Sollecitudini del 
Principe per r im ediarv i .  1278. 
Ingerenze dei  nostri Prelati , 
1280. Rinunzia  in m anodelPre-  
la r o . iv i .  C h i  %llora eleggesse .  
i v i .  Disordini e s o sp ett i .  **"'* 
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